
Nota integrativa di bilancio:
alcune  novità  sulle
informazioni da evidenziare
La qualità informativa del bilancio si misura, in larga parte,
nella Nota integrativa, dove trovano esplicitazione i criteri
adottati, le scelte discrezionali e i rischi sottostanti ai
valori esposti.
È  in  questa  sede  che  il  bilancio  supera  la  dimensione
meramente  quantitativa  e  diventa  effettivamente
interpretabile,  consentendo  di  valutare  la  coerenza  tra
numeri, decisioni gestionali e contesto operativo.

Come ogni anno, anche nel bilancio 2025 emergono alcune novità
e  aree  critiche  che  meritano  di  essere  analizzate  con
particolare attenzione, sia sotto il profilo valutativo sia,
soprattutto, sotto quello informativo.

Un  primo  profilo  riguarda  gli  emendamenti  ai  principi
contabili nazionali pubblicati dall’OIC nel 2025, applicabili
obbligatoriamente a partire dai bilanci 2026, ma adottabili in
via  anticipata.  In  caso  di  opzione  per  l’applicazione
anticipata, la Nota integrativa deve esplicitare la scelta
effettuata, indicando se la prima applicazione sia avvenuta
secondo il criterio retrospettivo ovvero prospettico, ai sensi
dell’OIC 29.

È  inoltre  necessario  descrivere  puntualmente  le  aree
interessate dagli emendamenti, che riguardano, in particolare,
il  trattamento  delle  operazioni  con  opzione  di
riacquisto/rivendita,  la  classificazione  degli  effetti
economici  connessi  all’attualizzazione  dei  fondi  di
smantellamento  e  ripristino,  i  criteri  di  ammortamento  di
specifiche  immobilizzazioni  immateriali  e  la  rilevazione
dell’imposta  sostitutiva  in  caso  di  affrancamento  delle
riserve in sospensione d’imposta. L’informativa deve inoltre
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dare conto degli effetti derivanti dall’adozione, anche solo
in termini qualitativi, evitando formulazioni generiche e non
verificabili.

Un  secondo  ambito  di  particolare  attenzione  riguarda
la gestione delle perdite emerse negli esercizi 2020, 2021 e
2022.
Con riferimento alle perdite “cristallizzate” nel 2020, la
sospensione  degli  obblighi  di  copertura  prevista  dalla
normativa  emergenziale  è  venuta  meno  con  l’assemblea  di
approvazione  del  bilancio  2025.  Ne  consegue  che  la  Nota
integrativa deve dare evidenza delle determinazioni assunte in
ordine alla loro copertura, qualora nel quinquennio gli utili
conseguiti non siano stati sufficienti a ridurre la perdita al
di sotto del terzo del capitale sociale. Dovranno inoltre
essere illustrati gli effetti sul patrimonio netto e sulla
struttura  del  capitale,  anche  in  termini  di  equilibrio
finanziario  prospettico.  In  presenza  di  perdite  riferibili
agli esercizi 2021 e/o 2022, per le quali la sospensione opera
ancora  nei  limiti  temporali  previsti,  è  opportuno  fornire
un’informativa  chiara  sulla  loro  natura,  sull’orizzonte  di
copertura  e  sulle  eventuali  implicazioni  in  termini  di
continuità aziendale.

Sempre in ottica di trasparenza informativa, merita attenzione
la  deroga  prevista  per  i  titoli  iscritti  nell’attivo
circolante,  che  consente,  al  ricorrere  di  specifiche
condizioni,  di  non  iscrivere  i  titoli  al  minor  valore  di
mercato.  L’utilizzo  della  deroga  richiede  un’informativa
puntuale,  con  indicazione  dei  criteri  adottati,  delle
motivazioni  sottostanti,  degli  importi  interessati  e  degli
effetti  potenziali  sulla  rappresentazione  della  situazione
patrimoniale, finanziaria ed economica, anche in termini di
rischi latenti.

Infine,  nel  bilancio  2025  assume  particolare  rilevanza
l’informativa  sui  fatti  successivi  alla  chiusura
dell’esercizio, soprattutto con riferimento ai rischi connessi



al  contesto  geopolitico.  In  presenza  di  eventi  rilevanti
intervenuti dopo la data di bilancio, è necessario distinguere
tra fatti che incidono sui valori di bilancio e fatti che
richiedono  esclusivamente  informativa,  fornendo  in
quest’ultimo caso una descrizione chiara della natura degli
eventi e delle possibili conseguenze sulla gestione futura. In
tale  ambito,  un’attenzione  specifica  deve  essere  posta  ai
rischi  legati  a  tensioni  internazionali,  volatilità  dei
mercati, incremento dei costi e criticità nelle catene di
approvvigionamento,  con  particolare  riguardo  alla  loro
possibile incidenza sulla continuità aziendale.

In  sintesi,  la  Nota  integrativa  del  bilancio  2025
deve  configurarsi  come  una  rappresentazione  sostanziale,
capace di rendere intelligibili le scelte effettuate e di
evidenziare i principali fattori di rischio e incertezza che
caratterizzano il contesto operativo dell’impresa.
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